Crisi/ Confcommercio: siamo già in recessione. Ma i consumi natalizi reggeranno-Affari.it

Si prospetta un 2012 negativo in termini di Pil e consumi. A sostenerlo e' il Centro Studi di Confcommercio che stima, per il 2012, un calo del Pil dello 0,6% mentre i consumi scenderanno dello 0,3%. Nel 2013 il Pil segnera' +0,4% e i consumi saranno in crescita dello 0,3%. Insomma, la crisi c'è e si sente. Tanto che, secondo la Confcommercio, la recessione è già cominciata. Infatti le variazioni congiunturali negative su Pil e consumi sono attese già tra il terzo e il quarto trimestre 2011.

Non sono comunque nerissime le previsioni per il prossimo Natale: i consumi non saranno peggiori rispetto a quelli registrati negli ultimi anni.

"Il sentiment - ha spiegato Mariano Bella nel corso di una conferenza stampa - resta negativo ma non depresso, e comunque non peggiore del 2010". Sara' un Natale 'dimesso' per l'80,9% degli intervistati (contro l'86,3% dello scorso anno) e l'88,2% fara' regali (il 2,4% in meno nel confronto con l'anno scorso).

Secondo lo studio sotto l'albero ci saranno meno libri, meno capi d'abbigliamento e meno elettrodomestici. Si prevede, per la prima volta, anche un calo degli apparecchi tecnologici, mentre saliranno, anche se di poco, alimentari, profumi, vini, cosmetici e giocattoli.

Confcommercio segnala anche che la quota dei consumatori che faranno gli acquisti su Internet raddoppiera' rispetto al Natale scorso, raggiungendo quota 13%. "Le difficolta' sono evidenti. Ma speriamo che le vendite possano reggere perche' regge ancora il clima di fiducia delle famiglie", sottolinea in una nota il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli.

"Quello che invece preoccupa, e anche tanto, e' il nuovo consistente calo dei consumi che tra settembre e ottobre ha di fatto azzerato gran parte del recupero registrato nei mesi estivi, e il parmanere, a livello nazionale e internazionale, di uno scenario di emergenza".  Secondo l'Ufficio studi di confcommercio, infatti, il calo tendenziale dello 0,5% e quello congiunturale dello 0,8% rilevati a ottobre "sono la spia di un probabile avvio, nel terzo trimestre, di una fase di ripiegamento dei consumi delle famiglie la cui entita' non sembra trascurabile e che potrebbe proseguire anche nella prima parte del 2012".

Sangalli giudica infine positivamente la manovra varata dal Governo "ma occorre scongiurare - spiega - il ricorso a ulteriori aumenti dell'imposizione sui consumi che avrebbero effetti recessivi, colpirebbero particolarmente i livelli di reddito medio-bassi e non gioverebbero certo al recupero di evasione Iva".
